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Rove re to

Entra nel vivo
la rigenerazione
della stazione

Granada, Nova Gorica, Sibiu e
Rovereto. Quattro città per un
progetto europeo che si occupa
di clima e sostenibilità,
rigenerazione urbana e cibo.
“S t a t i o n 4 t ra n s fo r m a t i o n”, il
progetto europeo che vede
capofila il Comune di Rovereto
con una rete di partner locali e
internazionali per la
trasformazione dei vecchi locali
della stazione ferroviaria in
luoghi dove partire per viaggi di
scoperta nel mondo della
sostenibilità, sta entrando nel
vivo. Ieri è iniziata la tre giorni
sul territorio dei rappresentanti
delle città partner, arrivati nella
città della Quercia per
condividere esperienze e
portarsi via conoscenze su come
replicare i fondamenti e le
buone pratiche del progetto
anche nei loro territori. Un

mutuo scambio che a Rovereto
porterà la rigenerazione della
vecchia stazione con la
trasformazione in un luogo dove
si parlerà di clima e,
concretamente, ci si occuperà
dei cambiamenti epocali in atto,
dell’impronta ecologica di
ognuno, del miglioramento, in
estrema sintesi, della capacità
degli esseri umani di stare su
questo pianeta occupandosene
con attenzione, senza
consumarne a dismisura e
sproporzionatamente le risorse.
Gli ospiti internazionali sono
stati accolti dalla sindaca Giulia
Robol a Palazzo Alberti Poja e
accanto ai tavoli di lavoro hanno
avuto anche occasione di
visitare gli spazi che saranno
rinnovati alla stazione: in
particolare il bar Iris, i cui lavori
di ristrutturazione sono previsti
in partenza quest’estate per
trasformarlo in una “C l i m a te
C a n te e n” un laboratorio dove
sperimentare con il cibo, e poi
la parte dell’ex tabaccheria. Oggi
la visita dei partner prosegue
con la visita al colle di Miravalle
e la Campana dei Caduti e
soprattutto con delle sessioni di
lavoro dedicate a temi specifici
del progetto fra cui anche
l’importanza del cibo come
catalizzatore del benessere di
una comunità, a cura
dell’Università di Trento, e un

focus sulla co-creazione e la
partecipazione dei cittadini ad
iniziative condotte da realtà
territoriali e pubbliche. Domani
invece un’intensa giornata di
lavoro in un altro luogo simbolo
della città come Manifattura
Tabacchi, altro luogo dove ci si
occupa di futuro e di
innovaizone con un’a t te n z i o n e
particolare all’economia green,
ad alto contenuto tecnologico.
A inizio aprile è prevista la festa
di inaugurazione del progetto

Iniziative
Online il bando
Piano giovani
Il tema: «Cura,
persone, luoghi»
È online il bando 2025 del
Piano Giovani del Comune di
Rovereto - “Radici: giovani che
ridisegnano la città” – che mira
a promuovere i desideri, la
creatività e il protagonismo dei
e delle giovani, attraverso
iniziative progettuali che
possono migliorare i loro
contesti di vita e, in generale,
impattare positivamente su
tutta la comunità.
Il tema scelto per il 2025 è
“Cura, luoghi, persone” e il
bando è un invito a ragionare
sulle azioni che possono
contribuire a rendere i luoghi
della città di Rovereto spazi
generativi e significativi per il
mondo giovanile.
Il bando è aperto a idee-
progetto di gruppi informali di
giovani, alle associazioni, non
solo giovanili, e agli enti senza
scopo di lucro e mette a
disposizione uno stanziamento
complessivo di 37 mila euro. Il
bando è suddiviso in due
sezioni: la sezione A -
“P ro ge t t i n i ”, con un contributo
massimo di 2 mila euro a
progetto, e la sezione B -
“P ro ge t t i ” con un contributo
massimo di 6 mila euro.
«Cerchiamo progetti che
sappiano immaginare la
creazione di contesti che
riescano a combinare estetica,
funzionalità e partecipazione -
spiega Matteo Bolner, referente
tecnico del Pgz - per dare
stimoli e ispirare chi li
a t t rave rs a» .
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Il progetto
Al Bar Iris sta per partire
la ristrutturazione
I partner internazionali
di Granada, Nova Gorica
e Sibiu hanno visitato
cantieri e spazi

. .

Dana, si va verso lo sciopero
Rassicurazioni alla Cartiera
Occupazione
Per l’azienda di Villa è in
programma un incontro
sindacale dopo il tavolo
al Ministero. Il silenzio
della multinazionale degli
assali, invece, preoccupa:
chiesti subito un vertice
e garanzie per i lavoratori

di Robert Tosin

Il mondo occupazionale è
sempre in agitazione in
Vallagarina. Dopo il caso della
Marangoni Gomme che aveva
preoccupato non poco, ma che
ora sembra incanalata verso una
faticosa ma positiva soluzione, a
tenere banco è il percorso della
Dana - lungo ed incerto - a cui
ora si aggiunge anche la
questione della Progest, ovvero
della cartiera di Villa Lagarina.
Quest’ultima storica azienda fa
preoccupare i consiglieri
provinciali del Pd Michela Calzà
e Alessio Manica che hanno
chiesto delucidazioni alla giunta
provinciale dopo l’apertura di un

tavolo di confronto ministeriale
dell’altro ieri. «Il Gruppo Pro-
Gest, leader nella produzione
integrata di carta, cartone, imballi
e packaging - ricordano i due -,
conta 28 aziende operative
dislocate in sette regioni italiane
con più di mille addetti e il suo
fatturato è di 823 milioni di euro.
Le Cartiere Villa Lagarina S.p.A,
che assieme allo stabilimento di
Mantova, possono produrre circa
700.000 tonnellate di carta
all’anno, quasi il 18% della
produzione totale italiana, nel
tempo ha effettuato ingenti

monitorata per capire anche le
possibili ricadute sui lavoratori
della cartiera di Villa Lagarina.
Ma in otto mesi la Giunta si è
finora disinteressata del
problema, salvo intervenire ora,
dopo mesi di silenzio sul tema,
al tavolo di crisi».
«Al tavolo ministeriale - spiega
oggi Norma Marighetti della Cgil
- la proprietà ha rassicurato sui
debiti e sul mantenimento
dell’occupazione e della
produzione. La settimana
prossima avremo un incontro
specifico nello stabilimento di

investimenti nella sostenibilità
ambientale e nella sicurezza sul
lavoro nella sede in Destra Adige.
Il Gruppo Pro-Gest si trovava già
in luglio in default su 450
milioni di bond, con mancati
rimborsi di capitale e cedole su
diverse emissioni, con un
indebitamento di circa 550
milioni, di cui 119 milioni verso
le banche. E con scadenza 2025
ci sono il bond da 75 milioni di
Cartitalia, quello da 90 milioni di
Cartiere Villa Lagarina e quello
da 35 milioni da Tolentino. La
situazione del Gruppo andava

Villa, che per la verità è quello
messo meglio nel gruppo perché
continua a lavorare e gli ordini
sono costanti nel tempo. Dopo la
cassa integrazione dell’anno
scorso non ci sono stati più
rallentamenti e i 60 dipendenti
sono regolarmente al lavoro».
È invece più complessa la
questione della Dana, ma non
tanto per l’attività produttiva che
prosegue, quanto per il futuro
degli stabilimenti italiani del
colosso statunitense e a maggior
titolo, per quanto ci riguarda,
quelli di Rovereto e Arco. A
preoccupare, in questo caso, è
l’indeterminatezza della
situazione e l’assenza di
informazioni certe provenienti
dal quartier generale. Confermato
che il ramo d’azienda è sul
mercato - e che probabilmente
un compratore all’orizzonte già
c’è, i sindacati sono tornati alla
carica per chiedere un confronto
trasparente con la proprietà e
soprattutto delle garanzie
sull’occupazione che per il
Trentino vale almeno 800 posti
di lavoro, senza contare l’i n d o t to
che ne vale almeno altri 400. I
sindacati chiedono un confronto
trasparente nella sede
ministeriale e con la presenza
dei rappresentati regionali e
provinciali coinvolti. Nel
frattempo Fim, Fiom e Uilm
hanno proclamato quattro ore di
sciopero estensibili a 8 da tenersi
a discrezione dei territori nelle
giornate del 17, 18 o 19 marzo
prossimi. La protesta serve per
sollecitare delle risposte puntuali,
in una situazione che non lascia
certo sereni i lavoratori che
ancora non conoscono che cosa
succederà nel momento della
ve n d i t a .
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Il presidio Lavoratori davanti alla Dana a Rovereto A Villa La cartiera della Progest

avviato un anno fa e che davanti
a sè ha altri due anni per
giungere a compimento.
Un ’inaugurazione che è un
momento per dialogare con la
città dopo un anno di azioni
interne e meno “visibili”, perché
il progetto trova la sua ragione
di essere se accompagna e
facilita la transizione ecologica
del territorio, un cambio
culturale nelle persone che lo
abitano. D.R.
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Bar Iris Il “forno vagabondo”, progetto del La Foresta di Rovereto, negli spazi da ristrutturare

Stazione Sono comparsi i cartelloni di presentazione del progetto nei luoghi che lo ospitano


